


Mittente:
Nicola Colombo
Piazza Simen 8
6500 Bellinzona

Bellinzona, 16 marzo 2017

Osservazioni al rapporto di contravvenzione del 3 marzo 2017

Il 10 marzo 2017 trovo nella mia buca delle lettere un rapporto di contravvenzione datato  
3 marzo 2017, in cui vengo accusato di aver sparso del letame lungo viale Stazione, trave-
stito con una maschera carnevalesca, domenica 26 febbraio 2017.
Nel rapporto si omette di dire che quel giorno era Carnevale. Non è assurdo? 
Sarebbe come dire «Ci giunge segnalazione che Lei si aggirava in luogo pubblico vestito di 
sole slip colorate lasciando evidenti segni d’acqua dietro di se», omettendo di specificare che 
il soggetto in questione si trovava in piscina.
Quel giorno portavo una maschera carnevalesca e stavo evidentemente ‘facendo carnevale’. 

Il travestimento si ispirava alla figura letteraria del “Colombino menamerda” che compare 
nel romanzo Troppo umana speranza di Alessandro Mari, Feltrinelli.

Vedi allegato 1:
Le prime righe del testo

Indossavo un abito da contadino di montagna e calzavo una pregiata maschera messicana 
in legno scolpito. Il mio costume faceva riferimento a Saturno, chiamato anche Sterculius, 
divinità propiziatoria della fertilità. 
Come complemento performativo spingevo un’antica carriola con ruota in ghisa, riempita 
con ottima terra da composto addizionata di paglia trinciata e acqua, il tutto ben riscaldato 
e impastato tanto da risultare ‘fumante’.
Essendo questo impasto, che denominate ‘letame’, pressoché inodore, indossavo una  
grande quantità di un profumo pregiato dal nome Stercus di Orto Parisi, che ne ricorda la 
parte più profumata, combinato con un classico profumo alla rosa, Portrait of a Lady di 
Frédéric Malle.

Vedi allegato 2:
Boccette dei profumi e busta in plastica con carta assorbente impregnata dei due profumi

Al braccio portavo una fascia nera a lutto per ricordare la triste sorte del giovane deceduto 
giovedì notte nel tentativo di penetrare nella ‘Cittadella fortificata del Carnevale’.

Vedi allegato 3: 
Travestimento da Sterculius



Camminando lungo viale Satazione ho gettato a terra alcune manate del suddetto ‘letame’, 
per simboleggiare la necessità di fertilizzare il nostro terreno. 
«Spargere letame» è ben altra cosa!

Vedi Allegato 4:
Trattore e carro spargi letame in azione!

Durante il percorso da EP Bavarese sino alla Manor - dove sono stato prelevato da due 
agenti di Securitas - ho distribuito un breve volantino nel quale commentavo il declino del 
nostro Carnevale e l’atteggiamento per nulla liberale della società Rabadan, esortandola a 
un ripensamento della sua ‘politica’. 

Vedi allegato 5:
Il testo Dal letame nascono i fior…

Vengo accusato di littering. 
Cosa viene considerato littering  nei giorni di Carnevale, dove plastica, vetro, carta, mozzi-
coni, vomito, piscio e quant’altro vengono gettati ovunque in gran quantità, dentro e fuori 
dalle transenne? 
Cos’è tutto questo al confronto del mio ‘letame’ biologico, biodegradabile e fertilizzante?
Cosa giustifica l’intervento del corpo pompieri per rimuovere il frutto di questo gesto  
‘benedicente’, non infiammabile, atossico e assolutamente non inquinante?

Vedi allegato 6:
Pompieri che raccolgono il ‘letame’

Quando arriva San Nicolao, con il volto dissimulato, su una carrozza trainata da caval-
li, che certamente ‘scacazzeranno’ più autenticamente del mio ‘spargimento’, viene for-
se richiesto l’intervento dei pompieri e accusato San Nicolao di dissimulazione del volto,  
littering e vandalismo?

Dal letame nascono i fior…
Per completare la performance carnevalesca, martedì grasso ho piantato nella carriola una 
selezione di fiori primaverili e, travestito da Saturno - con maschera nera in cuoio e man-
tello da pastore sardo - mi sono presentato in centro per la chiusura del rito carnevalesco.

Vedi allegato 7:
Foto diurna della carriola fiorita

Vedi allegato 8:
Travestimento da Saturno con carriola ‘fiorita’

Verso le 22 sono stato ‘arrestato’ da una corposa delegazione della Securitas, che mi 
ha scortato fuori della cosiddetta ‘Città del Carnevale’. Tutto questo con il consenso di  
Bixio Caprara, incontrato lungo il percorso, che, dopo aver espresso la sua rabbia per aver 
osato sfilare in detto modo domenica, ha esortato gli agenti a portarmi via. 
Dopo un breve stato di fermo alla centrale di comando in Piazza Simen mi è stata inflitta 
la Diffida.

Vedi allegat1 9.1 e 9.2:
La Diffida



Questa performance carnevalesca evidenzia un paradosso illuminante.
‘A Carnevale ogni scherzo vale’, fai satira e sbeffeggia politici e istituzione, ma se scherzi 
con Rabadan vieni arrestato, espulso, diffidato, denunciato.

Sono nato e cresciuto a Bellinzona, ho partecipato al Carnevale sin da bambino, ma oggi 
mi sento defraudato di questa antica tradizione. La Società Rabadan ha volontariamente 
trasformato il Carnevale in un prodotto commerciale, svuotandolo dei suoi più autentici 
significati.
La mia vicenda di quest’anno - qui brevemente riassunta, anche a futura memoria - ne è una 
prova evidente.
Un prodotto ha bisogno di consumatori, non di cittadini liberi capaci di ricordarsi che cosa 
è stato il Carnevale fino a non molti anni fa.

Rabadan è finito, si torni a ‘fare carnevale’, salvando quanto è rimasto genuino, il corteo 
dei bambini, quel che resta delle Guggen, il corteo dei carri.
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Allegato 5

Dal letame nascono i fior… 
 
 
La società Rabadan ha preso il controllo del carnevale, 
trasformando il centro in una cittadella fortificata 
presidiata da agenti e telecamere.  
In nome di una presunta sicurezza abbiamo giustificato la 
progressiva chiusura della città e il pagamento di un’entrata, 
ci siamo lasciati perquisire e controllare.  
Ora, che nemmeno Mary Poppins può più entrare con il suo 
ombrellino, realizziamo che questo ha annientato il carnevale. 
Sono spariti i gruppi satirici, i teatrini comici, le piccole 
bande musicali, i costumi fantasiosi e le maschere elaborate.  
Sono assai rare le scenografie e gli allestimenti nei locali.  
Il carnevale non capovolge più il mondo. 
Sono le disco-tendine rifinite a panneaux a farla da padrone, 
e la massa di ragazzi peluche che del carnevale non sa nulla.  
L’umiliazione delle Guggen cresce ogni anno ed è sempre più 
difficile trovare un luogo dove possono suonare, senza essere 
inondate dal ritmo incalzante e sintetico degli altoparlanti. 
Cosa ne sanno dell’impegno di questi musicisti i ragazzini 
infoiati, che transitano urtando i suonatori, con i 
trombettisti che rischiano di farsi spaccare i denti?  
La musica suonata dal vivo da dilettanti e semi-professionisti 
è emozionante e genuina, ma tecnicamente non può competere con 
quella commerciale, remixata in studio e diffusa con 
amplificatori da migliaia di watt. 
Come abbiamo fatto ad appiattire così questo rito millenario, 
che anche il Cristianesimo ha dovuto assumersi e assimilare? 
Come ha potuto, questo evento così profondo, farsi manipolare 
da una società privata, che ne ha preso il controllo assoluto?  
Dialogare con la società Rabadan non è più possibile, sarebbe 
come tentare di convertire una dittatura alla democrazia. 
Il carnevale non richiede pianificazione militare, non servono 
impianti audio-luci sofisticati e neppure investimenti 
incondizionati per garantire sicurezza e trasporto pubblico.  
Il carnevale ha bisogno di cultura, va fatto rinascere dal 
basso coinvolgendo tutta la città da Preonzo a Gudo.  
Il carnevale deve ripartire dalla gente, essere animato dai 
più creativi, promosso da commercianti ed esercenti, gli unici 
a poterne limitatamente lucrare. 
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